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PRO
Titolo: Certo che sì!

G. Panzetta, M. Grignetti, G. Toigo

Grazie alla tecnologia e all’avanzamento delle cono-
scenze, difficilmente oggi vi sono veri motivi per non
dializzare una persona. Quindi, la natura del proble-
ma non è tecnica o clinica, ma etica. La sfida si gioca
sul bilanciamento tra la sofferenza del paziente e il
supporto umano e assistenziale che la società può assi-
curare.

CONTRO 
Titolo: Forse no.

A. Santoro

“Ma a questo paziente la dialisi dà un reale vantag-
gio in termini di sopravvivenza e qualità di vita?“.
Questo è attualmente uno degli interrrogatvi che  ricor-
rono più frequentemente tra il personale medico ed
infermieristico dei Centri Dialisi Italiani. 

COMMENTO 
A.F. De Vecchi

La scelta tra dialisi e morte è legata a problemi etici e legali. La legislazione Europea è chiara, le direttive della
Chiesa Cattolica e della legge italiana suscettibili di interpretazioni. Chi deve dare il consenso? Da quali informa-
zioni deve essere preceduto? Cosa deve fare il nefrologo? Questi sono i punti che abbiamo cercato di mettere a
fuoco nella controversia.
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LE CONTROVERSIE DEL GIORNALE ITALIANO DI NEFROLOGIA

DIALISI PER TUTTI?

Controversia coordinata da Amedeo F. De Vecchi

NOTA LEGALE 
Diritti e doveri del medico circa le richieste del paziente in merito alle terapie.

Avv. G. Cannella


